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RINGRAZIAMENTO 

Grazie Gesù Risorto per il tuo immenso amore,  
con il quale fai esplodere di vita e di gioia i nostri sepolcri  
e, proprio quando tutto sembra impossibile e incomprensibile,  
ci mostri l'alba di un nuovo giorno in cui tutto rinasce. 
Con il cuore ardente di incontrarti ti ringraziamo,  
Re vittorioso, per la Tua Luce che risplende sulle nostre oscurità  
e proietta il nostro sguardo verso nuovi orizzonti...  
che vanno oltre il mondo che implode di ostilità e guerre. 
Lode e gloria a Te, Signore Gesù.                                  Enza                                 

                                                                                                                                                                                                                     

MONIZIONI                  
Ingresso 

           Celebrare la Pasqua è vivere il desiderio di novità. La resurrezio-
ne di Gesù non è una rianimazione, non è un ritorno alla vita di prima, ma un passo avanti. È per questo che mol-
ti non lo riconoscono e lo scambiano per un giardiniere o per un semplice pellegrino. È lui o non è lui? Gesù non 
torna alla vita, Gesù risorge. Bene: adesso tocca a noi. Cosa vogliamo fare dopo questa quarantena? Vogliamo  
ritornare alla normalità o vogliamo iniziare a vivere? Vogliamo tornare a spolverare il nostro sepolcro o vogliamo 
sperimentare il brivido della vita nuova che Gesù ci ha regalato? Non lasciamo che tutto sia come prima, ma pro-
viamo a trasformare casa nostra in un laboratorio di resurrezione. 
Liturgia del Cero 
Vinta è la morte! Sconfitte le tenebre! I cieli, che fino alla morte di Gesù erano rimasti chiusi, impenetrabili ed 
inaccessibili, di colpo si riaprono. E' questa la stupenda realtà pasquale: abbiamo un Salvatore che dice anche a 
noi: risorgi o tu che giaci ancora nel sepolcro, prigioniero del peccato e delle tenebre, Io li ho vinti e distrutti en-
trambi. Alzati e rivestiti di luce! E' questa la meravigliosa notizia: abbiamo un Salvatore che ci salva, non una vol-
ta per tutte, ma ogni giorno, ogni ora, ogni momento ci salva, dai nostri traviamenti, sbandamenti, oscuramenti e 
tradimenti vari! Grazie al Suo sacrificio e alla sua presenza in noi, possiamo ogni giorno passare dalle tenebre del 
male allo splendore della luce. 
Parola 
Non c'è Pasqua senza memoria della Parola di Dio, quella parola che fa ardere il cuore nel petto e che può dare 
la giusta direzione alla nostra ricerca. E' quella Parola che ci cambia, che ci fa fare un passaggio, una Pasqua, e ci 
spinge ad annunciare la novità dell'amore di Dio che in Gesù ci raggiunge e fa del sepolcro non una meta per un-
gere un cadavere ma un punto di partenza per aprirci alla speranza. Dalla morte alla vita. 
Liturgia Battesimale 
La Pasqua è la pienezza di una storia segnata dall'acqua; una storia che comincia il giorno della creazione, quan-
do lo spirito di Dio volava sulle acque, ha il suo culmine sulla croce quando dal petto di Gesù escono sangue ed 
acqua, e continua ancora oggi quando immergiamo donne e uomini in quell'acqua che diventa veicolo dell'amo-
re di Dio; è battesimo, è immersione, la Pasqua è essere avvolti dall'amore di Dio. Ci è stato fatto questo dono (il 
battesimo), e allora non possiamo non far nostro tutto quello che celebriamo in questa notte. La Pasqua è pas-
saggio nell'acqua, è vittoria, è libertà. 
Comunione 
Gesù Cristo è risorto! L'amore ha sconfitto l'odio, la vita ha vinto la morte, la luce ha scacciato le tenebre! Abbia-
mo bisogno di essere raggiunti dal suo amore, permettiamo al suo amore di plasmare uno sguardo nuovo perché 
questo primo giorno dissipi la nebbia del mattino e spalanchi il cuore alla gioia della Resurrezione.    Carmelina                                                                       

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Signore Gesù Risorto ti preghiamo per la Chiesa nata dalla tua morte e risurrezione, simbolo vivente della 

Tua Luce che vince le tenebre, dona a tutti i cristiani una fede certa e operosa che diventi semente di vita 
nuova, accompagna il cammino di quanti oggi  nell' acqua del Battesimo lavano la loro veste e i Seminari-
sti Santi e Carmelo che il prossimo 28 Giugno saranno ordinati Diaconi, dona loro il coraggio della tua Pa-
rola affinchè non si conformino alla mentalità di questo mondo. Signore noi ti preghiamo  

• Signore Gesù come Maria di Magdala e i Discepoli cerchiamo tra i morti Te che sei vivo. Ti preghiamo per i 
nostri governanti in questi tempi di grande difficoltà di dialogo per una di stabilità unitaria e fruttuosa nel 
tagico dramma di sostenere il riarmo dell’Europa. Cristo Risorto Tu che hai offerto te stesso trasforma la 
loro vita in esperienza di salvezza  e di crescita sappiamo uscire da queste tenebre che divorano la loro vi-
ta, possano scoprire la Luce del tuo volto. Signore noi ti preghiamo. 

• Gesù uomo nuovo, dentro questo vecchio mondo ti preghiamo per la nostra società malata, dove gli uomi-
ni e i giovani stuprano e uccidono, come è successo a Milano. Tu che hai vinto la morte dona loro uno 
sguardo nuovo verso le tue bende deposte e il segno dei chiodi nelle tue mani,  affinché comprendano il 
tuo amore e siano capaci di amare. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Risorto, Dio della vita e della pace ti preghiamo per  la strage avvenuta la domenica delle palme 
e che ogni giorno si ripete in Israele sotto il silenzio e il sostegno dei governi occidentali. Ti supplichiamo do-
na la pace dove regna la guerra e la distribuzione,  apri il cuore e gli occhi di coloro che usano le armi apri i 
nostri sepolcri per riconoscere Te che hai vinto sulla morte e sull’odio. Signore noi ti preghiamo. 

• Agnello Immolato e Risorto risplende la Tua Luce per chi nei sentieri di questa notte attende l’aurora e non 
si confonde, non si lascia condizionare dai morsi della censura, da chi con sfacciataggine scrive i nomi dei 
disertori sul libro nero. Dona alla nostra Comunità in questo Tempo Pasquale in questo Sesto Cenacolo, nel 
cuore del Mese dedicato Maria, di essere segno della tua parola che si compie, affinchè la vita vinca, la luce 
risplenda, l’amore si espanda, e tutto si moltiplichi. Col tuo Spirito  possiamo vivere la gioia di essere lievito 
nuovo senza malizia, ma con  azzimi di sincerità e verità: la pietra scartata dai costruttori è divenuta te-
stata angolare una meraviglia ai nostri occhi. Signore noi ti preghiamo.                                 Caterina   
                                    

                                                                                                                            


